
 

Decreto  
Oggetto:  Annullamento in autotutela degli atti della procedura concorsuale relativi alla prova 

scritta del bando n. 18/2025/TI/DIRIGENTE TECNOLOGO e ripetizione della prova 
scritta. 

IL DIRETTORE GENERALE 

− Visto il Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, n. 38, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 
2004, con il quale viene istituito l’INRiM; 

− Visto lo Statuto dell’INRiM, emanato ai sensi del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, in vigore dal 1° marzo 2018; 

− Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato ai 
sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478, del 
30 gennaio 2018; 

− Visto il D.Lgs. n. 165/20021 e di esso, in particolare, l’art. 35 quater, co. 2, nella parte in cui, 
per ciò che concerne le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali, richiama i 
principi generali di imparzialità, integrità delle prove, trasparenza e omogeneità; 

− Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e di essa, in particolare, gli artt. 6, co.1, lett. e), 21 octies 
e 21 nonies; 

− Visto il decreto del Direttore Generale n. 282/2025, del 24 ottobre 2025, con il quale è stato 
emanato il bando n. 18/2025/TI/DIRIGENTE TECNOLOGO; 

− Visto il decreto del Direttore generale n. 341/2025, del 14 novembre 2025, con il quale è stata 
nominata la Commissione esaminatrice del concorso sopra indicato; 

− Considerato che, come previsto dall’art. 7 del bando di concorso, in data 27 novembre 2025 
si è svolta la prova scritta del concorso in oggetto; 

− Preso atto che, in data 28 novembre 2025, ricevute dalla Commissione le tracce predisposte 
per la summenzionata prova, con particolare riferimento alle tracce estratte, la responsabile 
del procedimento ha rilevato che la formulazione delle stesse non garantisse il rispetto 
dell’anonimato da parte dei candidati potendo indurre questi ultimi a introdurre nella 
risposta elementi idonei al proprio riconoscimento; 

− Rilevato che, per giurisprudenza consolidata, il principio dell’anonimato nei concorsi pubblici 
è strettamente correlato ai principi di uguaglianza, imparzialità e buon andamento della 
pubblica amministrazione, di cui agli artt. 3 e 97 Cost (si veda da ultimo Cons. Stato 17 luglio 
2025 n. 6284);  

− Rilevato, ancora, che la giurisprudenza amministrativa ritiene integrata la violazione del 
principio dell'anonimato anche attraverso condotte o comportamenti astrattamente idonei 
a porre in pericolo il principio di imparzialità della procedura concorsuale, ossia non ritiene 
necessario accertare se la violazione dell’anonimato si sia effettivamente determinata, 
essendo sufficiente la messa in pericolo dell’imparzialità delle valutazioni (si veda anche Cons. 
Stato 11 aprile 2022, n. 2637); 



 
 
  2) 

− Considerato, dunque, che le modalità di svolgimento della prova scritta non hanno garantito 
il rispetto dei principi di uguaglianza, imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione sopra citati; 

− Considerato che le buste contenenti le prove scritte non erano state ancora aperte e la 
correzione degli elaborati non era ancora avvenuta, l’Amministrazione, con comunicazione 
del 28 novembre 2025, anche al fine di salvaguardare la procedura concorsuale in atto, ha 
ritenuto necessario chiedere alla Commissione di non procedere alla correzione delle prove 
(prot. n. 24630/2025 del 28 novembre 2025); 

− Vista la proposta della responsabile del procedimento, condivisa dalla Commissione 
esaminatrice, di annullare in autotutela gli atti relativi allo svolgimento della prova scritta del 
concorso in oggetto svoltasi in data 27 novembre 2025 e di disporre, nel rispetto del 
calendario concorsuale già comunicato, un nuovo svolgimento della stessa il 4 dicembre 2025 
alle ore 10, data precedentemente individuata per lo svolgimento della prova orale; 

− Ritenuto che sussista, nel caso di specie, un interesse pubblico all’annullamento della prova 
scritta qui considerata e alla sua ripetizione e che detto interesse debba essere considerato 
prevalente rispetto a quello volto alla conservazione della medesima, anche avuto riguardo 
all’interesse dei candidati partecipanti al corretto, sicuro e trasparente svolgimento del 
concorso; 

− Ritenuto, vista la fase cui regredisce la procedura concorsuale a seguito dell’annullamento 
della prova scritta e l’assenza nel bando di concorso di specifiche previsioni ostative, a tutela 
del favor partecipationis, che alla nuova prova scritta possano partecipare tutti coloro che 
hanno presentato la domanda di partecipazione e non solo i partecipanti alla prova tenutasi 
il 27 novembre 2025; 

− Ritenuto che, come proposto dalla Commissione la prova orale possa svolgersi il 17 dicembre 
2025 alle ore 10, 

d e c r e t a: 

1) di annullare in autotutela, per i motivi sopra enunciati, gli atti della procedura concorsuale 
relativi alla prova scritta del concorso n. 18/2025/TI/DIRIGENTE TECNOLOGO; 

2) di disporre la ripetizione della suddetta prova scritta il giorno 4 dicembre alle ore 10 presso 
la sede dell’INRiM di strada delle Cacce n. 91, Torino, consentendo la partecipazione di tutti  
coloro che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso in oggetto; 

3) di fissare la prova orale del concorso in oggetto il giorno 17 dicembre alle ore 10 presso la 
sede dell’INRiM di strada delle Cacce n. 91, Torino; 

 

 
Il Direttore generale 
Dott. Moreno Tivan 
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